
                                Domenica 2 Febbraio 
                                         Presentazione del Signore 

                                           Giornata mondiale della VITA 
 

 Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 

 Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l'anima mia. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 

ricamato nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 

erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. 

Dal Salmo 139 (138) 
 

dal Vangelo di oggi – Lc 2,22-40: Mosso dallo Spirito, Simeone si recò al tempio e, mentre i genitori 
vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse 
tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti 
i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si 
stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse 
 
Per la meditazione  
Maria e Giuseppe portarono il Bambino al tempio, per presentarlo al Signore. Una giovane coppia 
col suo primo bambino porta la povera offerta dei poveri, due tortore, ma anche il più prezioso dono 
del mondo: un bambino. Sulla soglia, due anziani in attesa, Simeone e Anna: “Che attendevano”, dice 
Luca, cioè che avevano speranza: perché le cose più importanti del mondo non vanno cercate, vanno 
attese (S. Weil). Quando il discepolo è pronto, il maestro arriva.  Non sono le gerarchie religiose ad 
accogliere il bambino, ma due laici innamorati di Dio, occhi velati dalla vecchiaia ma ancora accesi dal 
desiderio, il passato che tiene fra le braccia il futuro del mondo. Perché Gesù non appartiene 
all’istituzione, non è dei preti ma dell’umanità. E’ Dio che si incarna nelle creature e tracima 
dovunque, nella vita che finisce e in quella che fiorisce. E’ nostro, di tutti gli uomini e di tutte le donne. 
Appartiene agli assetati, ai sognatori, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come Anna; a 
quelli capaci di incantarsi davanti a un neonato. Dio lo incontri attraverso la tua umanità. Lo Spirito 
aveva rivelato a Simeone che “non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il Messia”. Sono 
parole che la Bibbia conserva perché le stampiamo nel cuore: anch’io, come Simeone, non morirò 
senza aver visto il Signore. Il viaggio non finirà nel nulla, ma in un abbraccio. (E. Ronchi) 
 
Per la preghiera di intercessione 
Signore, Ti affidiamo le persone anziane, le persone deboli e malate, insieme con i familiari e con 
quanti le accompagnano; dona speranza e fortezza  
 
Signore Gesù, grazie per il dono della vita nostra, dei figli e nipoti; sostieni la fiducia e l’amore di 
tutte le famiglie, nella gioia della fraternità e della condivisione, 
 
Per suor Agata, suor Concetta, suor Elèna che oggi rinnovano i loro voti religiosi. 
 

 


